
Cultura e spettacoli

Giornate europee del patrimonio: le iniziative dell’Archivio di Stato a Palazzo Farnese

Tra mappe e archivi di famiglia
Un fondo iconografico con antiche costruzioni scenografiche

PIACENZA - Alle Giornate europee
del patrimonio l’Archivio di Sta-
to di Piacenza partecipa con un
unico appuntamento, ma in
realtà ciò di cui si parlerà sabato
alle ore 10 nella sede al secondo
piano di Palazzo Farnese in piaz-
za Cittadella (evento collaterale
del Festival del Diritto) sono due
impegnativi progetti, giunti ora a
conclusione: la guida completa
di uno degli archivi più vasti cu-
stoditi dall’istituzione piacenti-
na, ossia quello delle famiglie
Scotti Douglas di Fombio e di
Sarmato, di cui parleranno An-
na Riva, che ha sovrinteso ai la-
vori, e le archiviste Elena Nironi
e Valentina Inzani, e la riprodu-
zione digitale della consultatis-
sima raccolta delle Mappe e di-
segni, illustrata dalla responsa-
bile Patrizia Anselmi e da Valeria
Poli. Con l’occasione verrà an-
che allestita una mostra per evi-
denziare, accanto al valore sto-
rico dei pezzi, anche le loro va-
lenze estetiche.

Nel caso del fondo iconografi-
co, il percorso espositivo com-
prenderà una selezione delle
mappe del territorio di Piacenza
e della sua provincia, disegni di
macchine e manufatti, tra cui
due tavole realizzate da Diofebo
Negrotti durante i suoi studi
compiuti alla Regia scuola d’ap-
plicazione per gli ingegneri di
Torino. Del professionista, nato
a Lugagnano nel 1862 e morto a
Milano nel 1942, ingegnere capo
del Comune di Piacenza dal 1889
al 1916, l’Archivio di Stato con-
serva l’archivio personale, con
disegni non solo tecnici, ma boz-
zetti e ritratti a mano libera.

La terza sezione sarà riservata

soprattutto alle “Macchine ferra-
gostane”, scenografiche costru-
zioni effimere che il 15 agosto ve-
nivano portate in piazza Cavalli
per essere alla fine bruciate du-
rante i tradizionali festeggia-
menti documentati dal 1549 al
1909. In questo ultimo anno la
fonte di ispirazione fu la Torre di
Londra. Costruiti in legno, rive-
stiti in carta dipinta, i “macchi-
noni” pirotecnici erano dotati di
miccia con cui accendere i fuo-
chi d’artificio e le girandole che,
per circa un’ora, scoppiettando,
suggellavano la giornata della sa-
gra patronale. Le loro notevoli
dimensioni consentivano di e-
sporre all’interno mercanzia, se
non di ospitare sale di ritrovo o
da ballo.

La quarta sezione è incentrata
sulla figura di Angelo Colla
(1827-1892), l’architetto milane-

se d’adozione, attivo a Piacenza
dal 1869 al 1886, dove ha lascia-
to traccia del suo operare specie
nel cantiere del restauro di Palaz-
zo Gotico. La raccolta Mappe e
disegni contiene oltre 6.500 pez-
zi, prevalentemente dell’Otto-
cento fino alla prima metà del
Novecento, con in più qualche e-
semplare del XVII e del XVIII se-
colo. Patrizia Anselmi spiega co-
me lo stato di conservazione dei
materiali - carta, lucido, stoffa o
carta su tela - sia mediamente
buono, con l’eccezione dei dise-
gni su lucido che ora, grazie alla
digitalizzazione, potranno co-
munque essere consultati su
computer senza compromettere
la fragilità degli originali. Le ope-
razioni sono state eseguite dalla
ditta bolognese A. M. Image, do-
tata di uno scanner a planetario
a colori, con ripresa dall’alto e

provvisto di piano aspirante in
formato A0, ossia otto volte la su-
perficie del normale foglio A4.

Altrettanto cospicuo il lavoro
compiuto per redigere la guida
completa degli archivi delle fa-
miglie Scotti di Fombio e di Sar-
mato: «Si tratta di un ulteriore,
ampio capitolo del progetto su-
gli archivi privati avviato nel
2001» spiega il direttore dell’Ar-
chivio di Stato, Gian Paolo Bulla.
«Adesso stiamo procedendo al-
l’ordinamento dell’Archivio
Scotti Douglas di Vigoleno». L’i-
niziativa è sostenuta dalla Fon-
dazione di Piacenza e Vigevano.
Ora gli studiosi avranno piena-
mente a disposizione gli stru-
menti di ricerca esistenti e quel-
li predisposti ex novo, per esem-
pio per le cinquecento pergame-
ne degli Scotti di Sarmato.

Anna Anselmi

Documenti
dell’Archivio di
Stato di
Piacenza che
partecipa alle
Giornate
europee del
patrimonio  con
due iniziative in
programma
sabato

PIACENZA - In occasione delle
Giornate europee del patrimo-
nio, il 29 e il 30 settembre, chi vi-
siterà l’area archeologica di Ve-
leia, nel Comune di Lugagnano
(orario: dalle ore 9 alle 19) avrà
anche la possibilità di vedere la
mostra Voci dal tempo.
Colloquio materico tra
artisti contemporanei e
resti archeologici, che
chiuderà i battenti pro-
prio il 30 settembre.

Per ammirare i reper-
ti più notevoli custoditi
nella zona, tra cui le im-
ponenti statue della fa-
miglia giulio-claudia
che ornavano il foro, la
meta irrinunciabile è
però il Museo archeologico di
Parma, sorto nel 1760 proprio
per conservare i manufatti ve-
nuti alla luce nella piccola Pom-
pei del Piacentino. La colloca-
zione nell’ala sud-occidentale
della Pilotta risale alla prima
metà dell’Ottocento. La raccolta
sarà aperta gratuitamente il 29
e il 30 settembre (orario: 10-
19.30, chiusura biglietteria alle
19), con in più l’esposizione
straordinaria della tazza d’oro di
Montecchio Emilia, raro manu-
fatto in lamina aurea recente-
mente rinvenuto e ancora og-
getto di studi, per cui di solito
non visibile al pubblico. La sua
datazione ci riporta all’antica
età del Bronzo (XVIII secolo a.
C.) e, attraverso confronti “con
gli altri cinque vasi d’oro trovati
in Germania, Svizzera e Gran
Bretagna, all’estesa rete di con-
tatti economici, politici e ideo-
logici che legava a quel tempo
l’Europa”.

Sabato alle ore 15 si festeggerà
il ritorno della statuetta in bron-
zo della Vittoria Alata, dopo l’as-
senza dovuta al restauro esegui-
to per la fase preliminare da Vir-
na Scarnecchia, del laboratorio
di restauro della Soprintenden-

za per i Beni Archeolo-
gici dell’Emilia-Roma-
gna, e per quella defini-
tiva dal Centro di re-
stauro della Soprinten-
denza per i Beni Ar-
cheologici della
Toscana. La preziosa
scultura, proveniente
da Veleia, è stata sotto-
posta ad analisi radio-
grafiche e sulla compo-
sizione della lega metal-

lica che hanno permesso di co-
noscere meglio le tecniche di e-
secuzione e viene ora esposta
con un nuovo apparato didasca-
lico. Alla presentazione interver-
ranno: il soprintendente Filippo
Maria Gambari, Salvatore Siano,
responsabile di Ifac Cnr, il labo-
ratorio che si è occupato delle a-
nalisi archeometriche, Marcello
Miccio, funzionario restauratore
del Centro di Restauro della So-
printendenza per i Beni Archeo-
logici della Toscana, e Roberta
Conversi, archeologa della So-
printendenza per i Beni Archeo-
logici dell’Emilia Romagna.

Per le Giornate del patrimo-
nio un altro appuntamento fuo-
ri provincia dai rimandi piacen-
tini è a Bologna al Museo Civico
Medievale dove è in corso la
mostra I corali benedettini di
San Sisto (fino al 2 dicembre,
promossa da Artelibro), già alle-
stita a Palazzo Farnese.

An. Ans.

Corali
benedettini

I tesori piacentini
anche fuori provincia
Reperti di Veleia al Museo archeologico di Parma 
e a Bologna i corali benedettini di San Sisto

MONTEROSSO - Lo avevano pro-
messo e lo hanno realizzato.
Stiamo parlando del concerto
lirico Artisti giapponesi e ita-
liani che si è svolto all’inizio di
settembre, grazie all’organiz-
zazione del Coro Folk di Fio-
renzuola diretto dalla maestra
Renata Molinari, nella Chiesa
della cittadina ligure di Mon-
terosso, quale conclusione del
ponte di solidarietà tra Fioren-
zuola e Giappone che era ini-
ziato il 16 dicembre dello scor-
so anno. All’epoca, il Coro Folk
aveva realizzato nel teatro Ver-
di di Fiorenzuola il concerto
benefico Con amore per Japan
per aiutare i bambini di Fuku-
shima rimasti orfani a seguito
del terremoto del marzo 2011.
Il Giappone aveva poi ricam-
biato con una raccolta fondi a
favore dei bambini liguri col-
piti dalla catastrofe del 25 ot-
tobre 2011 alle Cinque Terre,
fondi che erano stati conse-
gnati all’inizio dell’estate alle
autorità comunali del paesino
ligure. Nell’occasione, si era
pensato ad un concerto lirico
benefico, quale degno sigillo di
tanta generosità.

E così è stato. Protagonisti, i
soprano giapponesi Yasuko e
Mayumi Torikoshi, il soprano
Maria Giovanna Pattera, il te-
nore Marco Antonio Lopez
Quesada e il baritono fioren-
zuolano Alberto Mirino, tutti
accompagnati al pianoforte dal
cremonese Alberto Bruni. Vario
e piacevolissimo il programma
del concerto, che è stato pre-
sentato dal presidente del Coro
Folk Victor Marchi dopo i salu-
ti di Padre Renato Brenz Verca
del Convento dei Frati Cappuc-
cini di Monterosso, ideatore
della serata. Dopo un’introdu-
zione tutta giapponese, con
canti della tradizione del Paese
del Sol Levante ottimamente
proposti da Yasuko e Mayumi
Torikoshi, entrambe abbigliate

con splendidi kimono, il con-
certo ha offerto brani lirici di
Verdi, Mozart, Puccini, Doni-
zetti, Sorazar e Bellini, per pas-
sare infine alla canzone d’auto-
re con Torna e Musica proibita.

Calorosissimi gli applausi tri-
butati dal pubblico che ha as-
siepato la chiesetta di Monte-
rosso per non perdersi il con-
certo. Particolarmente graditi 
La vergine degli angeli dalla
verdiana La forza del destino e

i duetti tra baritono e soprano,
il mozartiano Là ci darem la
mano e Parigi o cara di Verdi.
Magistrale, come sempre, la
prestazione al pianoforte del
cremonese Alberto Bruni. In
conclusione le autorità presen-
ti, il vicesindaco Marisa Cebrel-
li e l’assessore alla Cultura Eli-
sabetta Del Bene, hanno rin-
graziato tutti i partecipanti con
graditi omaggi.

Mauro Bardelli

SAN SEBASTIAN - Venuto al mondo
è la dimostrazione che contro la
crisi si devono fare film europei
che raccontino storie universa-
li come quella che avviene con
Penelope Cruz nella guerra nel-
l’ex Jugoslavia, «l’ultima guerra
europea che noi europei abbia-
mo fatto finta di non vedere».
Così ha detto ieri Sergio Castel-
litto al Festival del cinema di
San Sebastian accanto alla Cruz,
«l’erede delle grandi attrice ita-
liane, come Loren, Mangano e
Lollobrigida - secondo il regista

- «In questa grande cornice del-
la guerra c’è la guerra di questa
giovane donna per avere un fi-
glio. Questo è un modo per su-
perare la crisi, fare film che rac-
contino in maniera universale
argomenti, in opposizione ai
film Usa, e non guardarsi l’om-
belico». Non ha fatto «un film
realistico», racconta, «è un film
più vicino al teatro» e racconta
la volontà estrema di una donna
di avere un figlio. Basato sul ro-
manzo di Margaret Mazzantini,
uscirà in Italia l’8 novembre.

A Monterosso note di solidarietà
Voci giapponesi e italiane, col baritono Mirino di Fiorenzuola

Il nuovo film di Castellitto
al festival di San Sebastian

Un momento della serata ligure a cura del Coro Folk di Fiorenzuola
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